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in Febbraio buon compleanno a... 
        

    1- Montani Cesarina     17- Coli S.    Rosa 
    5- Coli E.   Alessandra     18- Brenta    Diana 
    6- Grossi     Rita     26- Sgarzini   Laura 
    9- Rossi P.  Daniela     28- Antonelli Anna 
  13- Camilli    Sabrina 

  N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di 
   tutti  i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” 
   alle Signore i cui nomi, per facilitarne la 
   individuazione, sono abbinati  ai cognomi dei 
   mariti. 

 
 

 “tutti per uno, uno per tutti” 
Sul numero scorso avevo impostato l’editoriale su quello 
che doveva essere la sintesi del mio intervento in 

Assemblea ove poi, per non ripetermi l’ho dato per letto ed integrato con la 
relazione che viene pubblicata qui di seguito, insieme al Verbale dell’Assemblea.  

                         “non importa dove ma insieme” 
 

Relazione  sull’attività del 2012.  
 

Anche l’anno 2012, il primo del triennio che mi avete dato l’onore e la 

responsabilità di guidare, è passato. Nell’editoriale pubblicato sul numero di 

gennaio ho tratteggiato, per sommi capi, quella che è stata l’attività del nostro 

gruppo nell’anno appena passato.  

Non sto quindi a ripeterla perché avete tutti avuto la possibilità di leggerla. 

A margine e corredo di quanto già anticipato voglio completare, rimarcandone 

l’importanza, alcune altre considerazioni di carattere generale ed una, l’ultima, di 

carattere particolare. 

La prima riguarda l’impatto della crisi economica sulle nostre uscite.  

Abbiamo di fronte a noi due strade: o ridurne il numero o ridurne le distanze.  

Operazione, quest’ultima, che abbiamo già cominciato ad applicare lo scorso anno, 

e contro ogni previsione, ha avuto buonissimi risultati di partecipazione. 

Personalmente, poiché le uscite credo siano, per tutti, un necessario momento di 

pausa, una salutare valvola di sfogo, dallo stress delle preoccupazioni quotidiane, 

ritengo che, prima ancora di ridurre gli “eventi”, sia opportuno intervenire 

ancora una volta sull’ accorciare le distanze, lasciando ai pochi “ponti” del 2013 

mete più prestigiose e mediamente lontane. 

Chiedo a voi tutti, che siete i destinatari del lavoro del Direttivo, un consiglio 

spassionato ed un suggerimento sincero: indicateci su quale, delle due strade, 

preferite chi ci si indirizzi. 
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La seconda, sempre di carattere economico, riguarda la riduzione dell’ impegno e, 

in qualche caso la recessione, di alcuni inserzionisti.  

Tranquilli ! Stiamo comunque lavorando per acquisirne di nuovi.  

Ma resta il fatto concreto che, se da una parte, diminuiscono i proventi di una 

importante voce in entrata, la pubblicità, mentre dall’altra, gli aumenti di alcuni 

costi, ultimo in ordine di tempo le tariffe postali, in prospettiva ci si possono 

porre seri problemi. Di questo trend, alla distanza, ci dobbiamo preoccupare. 

Sembra poco, ma da un’analisi abbastanza precisa, risulta che i costi del 

giornalino che spediamo, e che ogni socio riceve, superano di gran lunga quello 

della tessera.  

Se ci stiamo ancora dentro con le spese lo si deve grazie al contributo indiretto di 

quei soci che, avvalendosi di internet, ci evitano la spedizione (€.420) ma 

soprattutto al lavoro dei consiglieri e  dei soci, Dell’Acqua e Nicoletti, che voglio 

ringraziare pubblicamente, i quali  provvedono mensilmente, a proprie spese di 

tempo e benzina, alla consegna dell’80 % dei giornalini stessi (€.1600).  

Questi importi rappresentano ogni anno un introito, per mancate spese postali, di 

circa 2000 euro che ci  consentono di mantenere fermo anche per quest’anno il 

costo della tessera. 

Ma noi non produciamo solo il giornalino, fruito da tutti i soci, ma anche servizi 

mirati, rappresentati dalle nostre uscite, la cui organizzazione ha anch’essa hanno 

un costo vivo e non solo di impegno e lavoro.  

Servizi mirati cui potenzialmente tutti possono fruirne ma che di fatto solo alcuni, 

per fortuna sempre più numerosi, ne beneficiano.  

Confortato dalle indicazione che mi sono pervenute da più parti, credo che sia 

giunto il momento di prendere in considerazione la opportunità di introdurre, anche 

nel nostro Club, come peraltro fanno la stragrande maggioranza dei Club che 

“organizzano” le uscite, un “contributo spese organizzative”. Magari non pro 

capite ma ad equipaggio, non eccessivamente oneroso ma di valore puramente 

simbolico. 

So perfettamente che questa è una decisione di stretta competenza del Consiglio 

Direttivo, statutariamente responsabile della gestione economica, ma poiché credo 

fermamente nei principi informatori del nostro sodalizio, ritengo doveroso 

parlarne in questa sede per avere da voi anche il conforto del vs. parere. 

Da ultimo una amara presa d’atto.  

Il superamento della soglia dei fatidici 100 soci, avvenuto qualche anno fa, aveva, 

già nelle Assemblee precedenti, fatto dire, in qualche intervento, che sarebbe stato 

opportuno porre un freno o un limite alle iscrizioni.  

E, proprio a proposito di questi “limiti”, qualche mese fa, parlando, come si fa 

spesso fra amici, di questo problema in un contesto più articolato, è stata avanzata 

una ipotesi che ho ritenuto, e me ne assumo tutta la responsabilità, fosse 

opportuno venisse portata a conoscenza dei Soci, convinto che desse luogo ad un 

sereno confronto di idee, come si conviene fra persone normali, quali ritengo che 

siano e debbano essere indistintamente tutti i nostri associati. 

Mi sono sbagliato! 

Ne sono uscite proposte sensate e querelle senza senso alle quali ho già dato e 

darò,  a bocce ferme, in privato una risposta diretta, mentre qui, alle eventuali 
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richieste di chiarimenti, darà risposta il socio Giommi, che tutti voi pensavate di 

conoscere e stimavate come una persona mite, intelligente, di buon senso e 

soprattutto educata, oltre che un ottimo Past-President ed un ineccepibile 

gentleman inglese alla dr.Jeckyll, per capirci, mentre invece si è appalesato 

essere un notissimo provocatore di professione, un seriale agitatore quasi una 

creatura mefistofelica, un vero e proprio Mr. Hyde.  

Amarezze ed ironie a parte io continuo a guardare avanti.  

Guardo fiducioso al futuro e vi invito a farlo anche Voi. 

Per il passato, per tutto quello che INSIEME siamo riusciti a fare, soprattutto con 

la vostra collaborazione e la vostra costante ed assidua partecipazione Vi dico: 

GRAZIE davvero col cuore.  

Donne ed uomini del Club, senza eccezione alcuna, GRAZIE. 

          Il Presidente 
          (Lidiano Scipioni)  

  Vita del CLUB 

 

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA del 18/01/2012 
 

Il giorno 18 gennaio 2013 alle ore 21.30 presso la sede sociale in via Case Bruciate, 

a Pesaro, si è svolta l’assemblea ordinaria  del PESAROCAMPERCLUB. 

Il Presidente in carica del sodalizio,  Lidiano Scipioni, apre i lavori dell’Assemblea 

ordinaria per la chiusura dell’esercizio 2012 e bilancio preventivo 2013. 

Propone come Presidente dell’Assemblea Maurizio Bigiarini e come Segretario Pier 

Camillo Rossi i quali vengono accettati all’unanimità dall’Assemblea.  

Si procede alla verifica del numero dei soci presenti, che è di 21, per cui essendo  

in seconda convocazione, l’Assemblea è valida. 

Il Presidente dell’Assemblea Bigiarini dà la parola a Scipioni il quale dà lettura del 

verbale dei Revisori dei Conti, quindi illustra per sommi capi il bilancio consuntivo 

della gestione 2012 spiegando sinteticamente le voci del medesimo. 

Invita i soci, per problemi legati alla preparazione del bilancio preventivo e  

all’emissione delle tessere, ad iscriversi, o comunque comunicare l’intenzione di 

adesione entro il 31 dicembre di ogni anno. 

Non essendoci richieste di intervento, si vota per il bilancio consuntivo, che viene 

approvato all’unanimità. 

Poi Scipioni passa  alla presentazione del bilancio preventivo per l’anno sociale 

2013. Non essendoci richieste particolari, si vota per la sua approvazione; 

approvato all’unanimità. (Allegato n.1) 

Il Presidente Bigiarini dà nuovamente la parola a Scipioni il quale legge la sua 

Relazione sull’attività sociale del Club per l’anno 2012. 

Sottolinea come il problema dell’aumento dei costi abbia portato a prediligere 

uscite a breve raggio. Questa soluzione ha portato un incremento delle presenze 

alle uscite riscuotendo anche un alto indice di gradimento. 

Riguardo al giornalino richiama l’attenzione sull’aumento dei costi di spedizione che 

non trova compensazione nelle entrate per pubblicità che tendono a diminuire. 
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Il Presidente del Club propone la possibilità di istituire un’eventuale contributo per 

ogni equipaggio partecipante per sopperire ai costi di organizzazione delle uscite. 

Accenna infine al dialogo intercorso tra i soci sul doppio tesseramento a seguito 

dell’ipotesi formulata dal Socio Giommi che poteva servire anche a limitare 

l’immissione dei nuovi soci oltre i 100. (Allegato n.2) 

Si passa al dibattito: chiede la parola  il Socio Sanchi il quale non vede motivo di 

preoccupazione nel  numero degli iscritti e propone eventualmente di  frazionare in 

due domeniche diverse quelle uscite di grande partecipazione. 

Parla quindi il socio Giommi il quale spiega come la sua “provocazione” necessaria 

a stimolare i soci a guardare avanti, e poter valutare le sfaccettature del problema. 

Propone che il contributo ad uscita per ogni equipaggio ammonti a due euro per i 

Soci e cinque per i non soci. 

Il socio Carloni apporta al dibattito un problema personale, ma sicuramente anche 

comune ad altri, la seconda tessera, collegata alla Camping-Card, serve per poter 

avere un trattamento migliore sulla polizza assicurativa con compagnia diversa 

dalla Vittoria. 

A questo punto il dibattito diventa continuo con battute tra i vari soci con varie tesi 

e proposte. 

Chiede la parola il socio Rossi il quale propone di fare altre uscite, sul modello di 

Foce di Montemonaco, che permettano ai più volonterosi di poter fare delle 

escursioni a piedi, creando ulteriore affiatamento tra i soci. 

A questo punto visti esauriti i punti all’ordine del giorno, il presidente Bigiarini 

riassume gli argomenti trattati con un suo autorevole commento e ringraziando gli 

intervenuti chiude l’assemblea alle ore 22.50 

 

Pesaro, 18/1/2012 

 

     F.to Il Segretario                                          F.to Il Presidente 
            Pier Camillo Rossi                                                         Maurizio Bigiarini 

 

 

   Tesseramento 2013…. bastava una telefonata! 
 

Con la fine di gennaio è scaduta la proroga dei termini del tesseramento. A 

partire da quest’anno gradiremmo che i Soci prendessero l’abitudine di 

formalizzare la propria affiliazione possibilmente con la festa del tesseramento, 

per concluderla, magari anche solo con una semplice comunicazione di 

conferma, entro il 31 dicembre di ogni anno, che in fin dei conti è la sua 

scadenza naturale. Questo semplice accorgimento, che non costa niente e 

rappresenta solo un gesto di rispetto per il Club e per chi vi lavora, ci 

consentirebbe, tra l’altro, di emettere e consegnare le tessere nel corso 

dell’Assemblea ordinaria di fine anno. Ai soci che hanno confermato l’adesione al 

Club e non hanno ancora provveduto al relativo pagamento ricordiamo che 

possono farlo in occasione delle prossime uscite, o il Giovedì sera in sede. Per 

quanti volessero scegliere la modalità del bonifico riportiamo qui di seguito i dati 

necessari:  
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BANCA di PESARO –Credito Cooperativo – Filiale di Pesaro 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
 

….da “Aforismi e citazioni celebri” raccolte da Orfeo 
 
Veri amici sono quelli che si scambiano reciprocamente fiducia, sogni e 
pensieri, virtù, gioie e dolori; sempre liberi di separarsi,  senza 
separarsi mai.                              A. Bougeard 

 

 “Accade in Febbraio” 
2-3/febbraio   Si riparte da Fossombrone 
 

Per il week end del 2-3 Febbraio Vi proponiamo di recuperare l’uscita che, prevista 

per l’indomani dell’Assemblea, il peggiorare delle condizioni atmosferiche ci aveva 

giustamente fatto rinviare.  

Speriamo che le previsioni a lungo termine controllate su internet dicano il vero e 

il barometro, all’ultimo momento, non ci faccia brutti scherzi. 

Noi ci stiamo organizzando e voi possibilmente fate altrettanto mettendo a punto 

il camper per essere pronti a partire magari anche dalla serata di questo Venerdì 1 

Febbraio. Bando alle indecisioni e …prenotatevi subito! 

Il programma resta invariato:  il sabato sera prevediamo, per chi lo vorrà, una cena  
a menù concordato al prezzo di  €. 15 a persona presso la Pizzeria-Ristorante “Il 
Giardino”.  
Nella mattinata di domenica una visita guidata alla bella cittadina ci farà 
sicuramente scoprire angoli suggestivi ed i suoi gioielli nascosti. Poi relax, shopping 
ed ancora relax. Che vuoi di più dalla vita! 
Partenze libere e punto di ritrovo, a partire dalla serata di venerdì, a 
Fossombrone presso il Piazzale Giovanni Paolo II, per i forsempronesi 
semplicemente “la buca”.  
Arrivando dalla superstrada si esce all’uscita est fino alla rotonda sulla Flaminia 
Vecchia, quella con la piccola chiesetta, si gira a sinistra verso il centro (Via 
Oberdan e Via Martiri della Resistenza) diritti sino alla rotonda successiva. 
Il parcheggio, lo si vede sulla propria sinistra, è poco prima della rotatoria che 
immette in Corso Garibaldi,  in pratica a quattro passi dal centro.  
Date quindi da subito la conferma della vostra adesione per poter organizzare e 
coordinare al meglio sia la visita che…, forse, “la Sant’Antoniata”,  anche se fuori 
tempo. Resta ancora l’arcano che non vi riveliamo. Che roba è!? Mistero! Chi ci 
sarà, se la faremo, vedrà!  
Quota di partecipazione: Soci, €.2 e non Soci €. 5 ad equipaggio 
 

16-17/febbraio Carnevale a Mondavio  
Come anticipato a Gennaio abbiamo optato per cogliere con una fava i classici tre 
piccioni. In linea con l’austerity, ma verranno tempi miglior e non solo 
meteorologicamentei, altra uscita breve dettata anche dalla stagione, giornate 
ancora corte e fredde. 
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Si va quindi a Mondavio dove: 
- festeggeremo S.Valentino, atto dovuto all’altra metà del …… si scrive cielo ma si   
  legge camper;  
- Domenica mattina dalle 9,30 effettueremo una visita guidata, a parziale carico dei 
partecipanti alla splendida Rocca, al Teatro ed al centro storico; 
- Poi potremo assistere al loro carnevale, che non sarà quello di Rio o di Venezia 
ma…, come siam soliti dire, quel che conta e il ritrovarci insieme.  
Per il parcheggio dei camper il Comune ci ospiterà in zona “ex mattatoio” a ridosso 
del Centro, mentre, per chi lo vuole, sarà prevista la cena in pizzeria.  
Quota di partecipazione: Soci, €.2 e non Soci €. 5 ad equipaggio          

…e perché NO?  Conosciamo Pesaro 

la nostra città! 
 

Sono arcinoti i detti popolari che vogliono il “ciabattino” sempre con le scarpe 

bucate, il “falegname” con il tavolo che non spiana o, per venire a noi il “turista per 

hobby” che non conosce la propria città.  

Se ne parla da tempo, in qualche occasione più o meno ufficiale è stata buttata li, 

quasi come una battuta, ma una battuta non è né lo vuole essere. 

Organizzare una uscita in piena regola, rigorosamente in Camper, a… Pesaro.  

Si proprio nella nostra città che tutti noi, e mi rivolgo in particolare ai pesaresi, di 

nascita o d’adozione, o agli immediati “limitrofi”, sicuramente pensiamo di 

conoscere ma che non abbiamo mai visitato con la cura, l’attenzione e l’occhio del 

turista.  

E tantomeno con quello del turista assistito da una guida professionalmente 

preparata e specializzata. 

Cercheremo quindi di programmare, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, una 

visita dettagliata e speciale che consenta a tutti i partecipanti di apprezzare e 

vedere cose che abitualmente non siamo soliti vedere. 

Un evento che, per noi che passiamo gran parte del nostro tempo libero in giro per 

l’Italia a curiosare in casa d’altri, a rimirare le bellezze ed i tesori artistici e culturali 

altrui, dovrebbe essere particolarmente gradito e, oserei dire, quasi un atto dovuto 

anzi un doveroso omaggio, alla nostra città. 

Noi cercheremo di farne una visita speciale confidando anche nella collaborazione 

degli enti cittadini perché ci vengano eccezionalmente aperte porte di monumenti 

solitamente chiusi. 

Da voi tutti ci aspettiamo una condivisione corale ed una partecipazione affettiva 

d’eccezione, anche per dare alla città ed alle sue istituzioni un tangibile segno della 

nostra presenza sul territorio, della nostra valenza come gruppo, essere soci  anzi 

buoni soci significa anche questo. 

Considerato poi che l’uscita avviene nella nostra città l’invito è rivolto a tutti i 

camperisti, Soci e non soci, che vorranno unirsi a noi per “scoprire”, nel modo più 

autentico del termine, una città che nasconde nel suo seno autentici gioielli di arte e 

di storia, invisibili spesso non solo al turista, ma anche agli stessi cittadini. 

Per chiudere in bellezza la domenica e lasciare le mogli libere dalle impegnative e 

sofisticate incombenze culinarie e sollevati i mariti dalla pulizia del pentolame ci 
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vedremo a pranzo tutti assieme in qualche “caratteristico buco” gastronomico, 

tenendo, come sempre, nella dovuta considerazione l’aspetto portafoglio.  

A puro titolo indicativo, vista la preoccupazione costante delle nostre donne per la 

loro linea, potrebbe essere una esperienza interessante far conoscere la cucina 

macrobiotica, ma non credo trovi molti proseliti.  

So che questa idea farà sobbalzare i cultori della “grassa cucina” locale, ma 

l’abbiamo buttiamo lì, anche se non ne siamo molto convinti.  

Però, in fin dei conti bisognerà, prima o poi, dar pure un limite alla… “panza”! 

 

A CAPODANNO QUALCOSA DI NUOVO E DIVERSO 
 

Quest’anno c’è stata una svolta, anzi siamo stati costretti dai fatti ad effettuare un 

cambiamento, improvvisando all’ultimo momento, un evento dedicato ad una 

circostanza particolare ed impegnativa: Capodanno. 

Una festa che per tradizione ormai decennale, era iniziata alcuni anni fa, nel 2003 

per la precisione, e che aveva avuto, nel tempo, una meta ed una connotazione 

sempre più precisa e mirata: Napoli anzi Pompei come base di partenza per una 

visita alle bellezze di quel vasto territorio.  

Solo due anni, nell’ intento di cambiare, abbiamo disertato Napoli, per 

sperimentare strade diverse.  

Ma in  entrambi i casi, a posteriori, abbiamo rimpianto le comodità logistico-

organizzative di Pompei. Nel 2005 avevamo puntato su Lecce e sul Salento.  

Fu, tutto sommato, una bella uscita, di grande interesse culturale con la scoperta 

del “barocco” leccese, dei panorami costieri fino a Capo Leuca e dei caratteristici 

candidi paesi della Grecìa.  

Ma sotto il profilo della logistica  “residenziale” lasciò molto a desiderare.  

La sistemazione troppo periferica, praticamente in aperta campagna, lontana e 

poco collegata con la città diede all’evento capodanno una dimensione di squallido 

isolamento ancor più intristito dal clima particolarmente rigido. 

Si ritornò così per alcuni anni ai piacevoli e confortevoli “ozii” partenopei, poi,  

come era inevitabile, sull’onda del: ”uffa sempre li” e  per seguire le chimere del 

momento, cambiammo di nuovo destinazione per tentare la strada ed il fascino 

del clima mite della riviera ligure.  

Sarà stata la “sfiga” ma mai, a memoria dei liguri, ci fu inverno più freddo e 

ventoso di quello e … si tornò a Pompei. 

Passa qualche anno ed ancora il tormentone, del ”uffa ancora li” prende il 

sopravvento e tentiamo una carta nuova: Roma. 

L’idea di per se era affascinante e coinvolgente, la capitale sembrava essere la 

meta migliore per una vacanza a ridosso delle festività di Natale, ma… 

Già! ...ma: dove o come passare l’ultimo dell’anno? I costi un po’ esagerati dei 

campeggi e quelli non meno esosi del Cenone, propostoci, e l’impossibilità di aver 

garantiti degli spazi da autogestirci ci hanno indotto, in extremis,  a  rinunciare 

anche a Roma. L’idea di passare l’ultimo dell’anno “chiusi” nel camper non era 

proprio il massimo della vita, così…. 
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La storia è nota a tutti, così come è noto a tutti il “ripiego” adottato all’ultimo 

momento: quello della festa “fatta in casa”. 

A posteriori, col senno del poi, possiamo dire che la soluzione è stata abbastanza 

felice, a parte qualche “fuori misura” alimentare nel quale siamo incorsi, tratti in 

inganno dalla eccezionalità e dall’euforia dell’evento, e del quale tutti abbiamo 

preso atto e memoria per il futuro. Fatte queste considerazioni anche autocritiche, 

riteniamo che l’esperienza appena trascorsa possa, anzi debba, essere ripetuta, 

migliorandola anche in futuro.  

Prendendo poi lo spunto proprio dalla felice intuizione e relativa realizzazione 

messa in opera da alcuni soci, che, arrivati direttamente col camper hanno preso 

parte al “veglione” e l’indomani, non proprio di buonora, sono partiti per un lungo 

week-end a… Roma, ci si potrebbe provare. 

L’idea messa in essere da questi Soci sembra valida ed appetibile e potrebbe, 

dopo un decennio, segnare una nuova svolta nelle tradizioni e consuetudini del 

Club.  

In futuro si potrebbe quindi benissimo replicare il principio di festeggiare itutti 

insieme il Capodanno e magari partire l’indomani per  una meta scelta senza 

avere l’assillo ed il condizionamento della logistica organizzativa del Cenone.  

Sarebbe un occasione che darebbe a molti la possibilità di prendervi parte, magari 

con il coinvolgimento di altri familiari o amici. 

Abbiamo certamente abbastanza tempo avanti a noi per pensarci ma il seme è 

gettato. L’idea è stata lanciata, dobbiamo solo continuare a coltivarla insieme, per 

farla crescere e migliorare. Voi che ne pensate? 

Il Club, come sempre, resta aperto ed attento alle vostre proposte ed ai vostri 

suggerimenti. Mandateci un contributo! 

 

LEZIONE di ECONOMIA 
 (da “Aforismi e citazioni celebri” raccolti da Orfeo.) 

E' una giornata uggiosa. In una piccola cittadina, piove e le strade sono deserte.  
I tempi sono grami, tutti hanno debiti e vivono spartanamente.  
Un giorno arriva un turista tedesco e si ferma nell’unico piccolo alberghetto.  
Dice al proprietario che vorrebbe vedere le camere e che forse si ferma per il 
pernottamento e mette sul bancone della ricezione una banconota da 100 euro 
come cauzione. 
Il proprietario gli consegna alcune chiavi per la visione delle camere.  
1. Quando il turista sale le scale, l'albergatore prende la banconota, corre dal suo 
vicino, il macellaio, e salda i suoi debiti. 
2. Il macellaio prende i 100 euro e corre dal contadino per pagare il suo debito. 
3. Il contadino prende i 100 euro e corre a pagare la fattura presso la Cooperativa 
agricola. 
4. Qui il responsabile prende i 100 euro e corre alla bettola e paga la fattura delle 
sue consumazioni. 
5. L'oste consegna la banconota ad una prostituta seduta al bancone del bar e salda 
così il suo debito per le prestazioni ricevute a credito.  
6. La prostituta corre con i 100 euro all'albergo e salda il conto per l'affitto della 
camera che usa per lavorare. 
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7. L'albergatore rimette i 100 euro sul bancone della ricezione.  
In quel momento il turista scende le scale, riprende i suoi soldi e se ne va dicendo 
che non gli piacciono le camere e lascia la città.  
- Nessuno ha prodotto qualcosa 
- Nessuno ha guadagnato qualcosa 
- Tutti hanno liquidato i propri debiti e guardano al futuro con maggior ottimismo. 
 
NdR : Chissà se i nostri politici conoscono questa storiella. Forse si, ed aspettano 
anche loro il turista tedesco.  

 “Accadrà a Marzo” 
Anche a marzo sono in programma due avvenimenti, anzi tre, sui già quali stiamo 
lavorando: 
-  2-3    marzo - Montappone 
-  ?    Trippa Pesaro che certamente si farà in una data da destinarsi fra le  
           due uscite in relazione alla disponibilità della… “materia prima” 
-23-24  marzo a Gubbio – ghiotta occasione per una visita accurata alla   
            splendida città resa ancor più vivace da un colorato e-vento d’aquiloni.  

Poi, per finire in bellezza, ma la vogliamo considerare la prima uscita di Aprile, vi 
proponiamo di ripartire e prendere parte dal 
-30 marzo al 1-aprile (Ponte di Pasqua)  
Si va a Padova, se riusciremo ad ottenere gli ingressi alla Cappella degli 
Scrovegni. Pertanto le persone interessate a questa visita è indispensabile che, 
in tempi strettissimi, per non dire da subito, ci comunichino il loro interesse 
ad esserci. Le visite potrebbero essere scaglionate in piccoli gruppi, anche in orari 
diversi, a seconda della disponibilità della struttura, con la quale dovremo 
concordarle. 
La visita ha un costo di €.13, ridotto a €.6 per over-65 e possessori 
tessera Touring, che il Club dovrà comunque anticipare. 
E’ QUINDI MOLTO IMPORTANTE SAPERE SUBITO IN QUANTI SAREMO 

 

 
 
Quest’anno il Pesaro Camper Club, a differenza di tutti gli altri anni, nel periodo 
che va da Natale a Capodanno ha deciso di non partire per nessuna meta, 
decidendo di festeggiare San Silvestro a casa nostra. È stata così organizzata la 
festa che comprendeva il cenone e il ballo in compagnia della musica del nostro 
amico Vincenzo. La festa si svolgeva in un capannone, che visto da fuori era un 
capannone, però dentro era tutto ben rifinito e arredato, perché è una scuola di 
ballo.  
Qualche socio, la mattina del 29 e del 31, in questo capannone, è andato a fare i 
preparativi per la festa e c’ero anche io, che poi, il 31 pomeriggio, sono andata a 
dare una mano ad apparecchiare i tavoli.  
Verso le  ore 20.00 sono iniziati ad arrivare i soci, poi è iniziata la cena durante la 
quale Giulia, Sara, Chiara ed io siamo passate per i tavoli a distribuire i biglietti 
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della lotteria nella quale si vincevano bellissimi premi. Durante la festa abbiamo 
ballato, cantato e ci siamo divertiti tantissimo.  
A mezzanotte abbiamo brindato con un buonissimo spumante, abbiamo 
mangiato le lenticchie e ci siamo fatti gli auguri. Verso l’una del mattino la gente 
è iniziata ad andare a casa, gli ultimi, tra i quali noi siamo andati a casa, o 
meglio nel camper alle ore 04.00. È stata una festa fantastica e spero di passare 
in questo modo, anche il prossimo CAPODANNO. 

Erica 12 anni 
 

FESTA  DI  CAPODANNO  2013 
Ciao amici, dopo diversi contatti con la città prescelta, ROMA, per la festa del 

capodanno, rivelatosi impossibile per i costi troppo elevati e, soprattutto senza una sala 

a nostra disposizione, il comitato organizzativo ha pensato bene e giustamente di 

muoversi nel perimetro attorno casa ed è  riuscito a trovare lo spazio adatto per noi, lo 

stesso dove tempo fa abbiamo festeggiato la “trippa”. Abbiamo optato per un 

“capodanno” a Km.0 (o quasi) come la “spending rewiew” ci impone. Risolto alla 

grande il problema logistico siamo pronti a festeggiare.  

Nel  primo pomeriggio del 31 si iniziano i preparativi: ci si impegna ad apparecchiare le 

tavolate in maniera idonea alla festa e abbellire con addobbi floreali le pareti del grande 

salone donandogli un aspetto da gran galà. C’è un  gran vociare allegro ed entusiastico  

come se fosse la prima volta che facciamo una cosa così, ma ogni volta c’è sempre 

qualche cosa e soprattutto qualcuno di nuovo che partecipa. 

Mi piace molto questo modo di ritrovarsi, ha un sapore antico e mi ricorda i bei 

momenti trascorsi con la mia famiglia e amici (bei tempi andati). Torniamo a noi, 

quest’anno l’organizzazione si è superata per quanto riguarda il cenone, infatti si è 

parzialmente appoggiata ad un catering che ci ha preparato un ottimo primo di 

cannelloni, un arrosto misto di carni al forno e patate arrosto tutto molto abbondante e 

buono; ma noi che non riusciamo a stare con le mani in mano abbiamo pensato di 

aggiungere un antipasto all’ italiana ed un altro primo  e contorno preparati da  Rino ed 

Arrigo, che sono sempre molto disponibili alle necessità culinarie del club. La serata si 

svolge molto bene tutti siamo allegri e festanti, abbiamo come sempre, nelle serate 

importanti, il nostro amico Vincenzo che con il suo entusiasmo,  brio, e  la sua musica 

riesce a coinvolgere i più, che ballano, cantano, scherzano, insomma ci siamo divertiti 

un “casino” ( lasciatemi passare per una volta questo termine, mi fa sentire dalla parte 

dei giovani).  

Arriva la fatidica e mitica mezzanotte e siamo tutti pronti a festeggiare  e brindare al 

Nuovo Anno con molto entusiasmo visto che, tutto il mondo, non avremmo “dovuto” 

più esserci data la catastrofica previsione dei MAJA. Senza parlare degli ostacoli e delle 

vessazioni poste in atto dal Governo Tecnico). Noi, incuranti di queste piccolezze 

terrene continuiamo incuranti delle varie profezie a divertirci ballando e cantando al 

Karaoke fino ad arrivare  a notte  inoltrata con un po’ di stanchezza in corpo ma felici di 

aver ancora una volta trascorso un capodanno in allegria ed amicizia. Ciao a tutti. 

P.S. Un ringraziamento speciale a tutti coloro che hanno lavorato prima durante e dopo 

alla organizzazione della serata (Direttivo, Rino, Arrigo, Savino, Antonio, Carla, 

Cesarina, Fiorisa, Bianca…..e quant’altri) ed a quanti vi hanno preso parte contribuendo 
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attivamente, anche con la loro presenza, alla riuscita della Nostra Festa. Ciao e di 

nuovo tanti auguri a tutti.  Lela 

 

Riuscirà a partire il nostro ricettario?..... dai che ce la fai ! 

 
Basta insistere ed avere pazienza, recita un vecchio adagio e i risultati arrivano. Così la 
costanza di Lela, che con lodevole ostinazione insiste sul tema delle ricette,   sembra 
sia riuscita a far breccia e timidamente anche le collaborazioni culinarie stanno 
prendendo il volo. Dopo l’exploit di Giommi, autentico out-sider, questa volta è Angela 
Marletta che ci prova ed anche Simone, per tener alta la bandiera dei maschietti, ci 
propone la sua. Loro sono le ricette che qui sotto vi proponiamo.  

 

Coniglio all'agro dolce:  
Prendere un coniglio (senza pelle e interiora) tagliarlo a pezzi e metterlo in 

padella con un filo d'olio sale e pepe. Farlo rosolare lentamente. In tegame 

mettere a bollire cipolla e tre foglie di sedano, tagliate a piccolissimi pezzi. 

Lessate il tutto scolarle e aggiungerle al coniglio insieme ad uva passa, olive e 

mandorle, finire di cuocerle aggiungendo un bicchiere con due parti d'acqua e 

una d'aceto e un cucchiaino di zucchero. Fare  cuocere lentamente e buon 

appetito. ….e per contorno ? 

Cavoli affogati:  Cavolfiore bianco tagliato a piccoli pezzi aggiungere 

cipolla, capperi ,olive verdi, acciughe e un piccolo tocco di parmigiano tutto a 

piccoli pezzi e affogateli con un bicchiere di vino rosso e mezzo bicchiere di 

olio, sale e pepe. Accendere il fuoco e lasciare cuocere lentamente, mischiando 

il tutto ogni tanto. Entrambi i piatti sono buoni sia caldi, che freddi.     Angela          Angela  

NDR. (quindi adatti da portare nel camper) 
 

La pizza Bianca Sfogliata 
gr 500 di farina 

gr   80 di lievito 

gr   30 di olio di semi  

gr   15 di sale 

gr 100 di strutto + un po’ di olio extravergine di oliva 

IMPASTARE CON ACQUA TIEPIDA. 

 

Fare l’impasto un po’ morbido, usando l’olio di semi e fare una sfoglia. Ungere 

con lo strutto e l’olio extravergine, arrotolare la sfoglia unta e arrotolarla come 

una lumachina, poi spianarla in una teglia con sotto la carta da forno, sopra 

mettere il sale grosso e l’olio extravergine, fare lievitare e cuocere in forno a 

200° per circa 20 minuti.                           Simone. 


